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Successo del corso 2020
per operatori dell’industria
di trasformazione del riso

Nonostante le lezioni in pre-
senza siano state convertite nel-
la modalità webinar, il “Corso
per operatori del settore di tra-
sformazione del riso”, tenutosi il
10 e 11 novembre, ha registrato
ottimi risultati e ha visto l’iscri-
zione di 45 partecipanti, appar-
tenenti sia all’industria di tra-
sformazione sia alle pilerie
aziendali. Tra questi anche al-
cuni rappresentanti del Ministe-
ro delle Politiche agricole ali-
mentari e forestali e del per-

sonale ispettivo dell’I C Q R F.
A pag. 7

L’ENR potrà partecipare nella
causa contro la Cambogia?

La domanda è d’obbligo dopo
che il Tribunale Ue ha accettato
di discutere il ricorso del Paese
asiatico che ha chiesto l’annul-
lamento del regolamento rela-
tivo alla clausola di salvaguardia
nei confronti delle importazioni
di riso lavorato di tipo Indica. Il
ricorso si era fondato sul pre-
supposto che, nella procedura
di inchiesta, la Commissione Ue
avesse leso i diritti di difesa dei

cambogiani e che fosse giunta a
conclusioni errate.

A pag. 9

Col calendario 2021
“Nutri la tua voglia di riso”

In allegato con “Il Risicoltore”
il nuovo calendario 2021. Pro-
tagoniste, da gennaio a dicem-
bre, sono alcune delle immagini
scelte per sostenere il progetto
dell’Ente Nazionale Risi che si
prefigge di ampliare, nel mondo
dei consumatori e non solo, la
conoscenza di questo prezioso
cereale.

A pag. 10

La campagna 2020-21 produrrà
poche migliaia di tonnellate di riso
in più, ma solo grazie a un si-
gnificativo incremento della su-
perficie dedicata a risaia, oltre set-
temila ettari. Le rese agronomiche
e quelle industriali risultano, infatti,
inferiori a quelle della campagna
precedente.

E’ quello che ha attestato il
Bilancio di collocamento 2020-21
recentemente approvato dal Con-
siglio di Amministrazione dell’Ente
Nazionale Risi. Si prevede una
produzione di circa 1.513.000 ton-
nellate di risone, con un incre-
mento intorno a 10.400 tonnellate
(+0,7%) rispetto alla campagna
precedente. La produzione netta in
riso lavorato è calcolata in
915.600 tonnellate circa, in linea

con il dato del 2019 (916.000 t).
Per quanto riguarda le prospet-

tive del collocamento, si stima che
la disponibilità vendibile di riso
lavorato della campagna di com-
mercializzazione 2020/2021, pari a
1.105.000 tonnellate, possa es-
sere collocata sul mercato interno
(Italia e altri Paesi dell’Unione eu-
ropea, compreso il Regno Unito)
per 995.000 tonnellate e sul mer-
cato dei Paesi Terzi per 110.000
tonnellate. In generale risultereb-
be un calo di circa 14.000 ton-
nellate rispetto alla campagna pre-
cedente, poiché è altamente im-
probabile che si possa replicare la
campagna record 2019-20 che ha
potuto contare sugli effetti del Co-
v i d - 19 .
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Rinviato l’i n c o n t ro
annuale dei sementieri

L'emergenza legata alla pandemia non consente la
programmazione del consueto incontro dedicato alla
presentazione dei dati relativi alla certificazione delle
sementi di riso della campagna 2020-21. I dati saranno
comunque disponibili on-line indicativamente nel mese
di febbraio, previa comunicazione agli operatori del
settore. Per quanto riguarda la cerimonia di premiazione
dei vincitori del concorso nazionale per i moltiplicatori di
sementi di riso 110ª edizione, sono in fase di definizione
nuove modalità di svolgimento, conformi alle dispo-
sizioni in materia di Covid-19.

Nel mese di novem-
bre l'Ente Nazionale
Risi ha av-
viato il son-
daggio sulle
semine di ri-
so del 2021.

Tu tt i  g l i
ag ric  olto ri
sono invita-
ti a fornire il proprio
contributo entro il 31

gennaio 2021 esclusi-
vamente attraverso in-

ternet, colle-
gandosi al-
l'area Opera-
tori registra-
ti o utiliz-
zando il link
diretto per-
s on al iz za to

ricevuto sulla PEC
aziendale.

t
Se la campagna commerciale 2019-20 ha fatto segnare

un incremento produttivo dell’1,5%, non ci si poteva aspettare
lo stesso risultato da quella in corso, segnata da difficili situazioni

meteorologiche che ne hanno condizionato il raccolto

Il Bilancio di collocamento 2020-21 evidenzia una crescita
delle superfici di 7mila ettari, ma una minore produttività

LA LETTERA Teresa Bellanova ha assicurato al presidente dell’ENR, Paolo Carrà, che è stata individuata la disponibilità di finanziamenti

L’impegno della Ministra per i danni dell’alluvione

Teresa Bellanova

«Mi sono immediatamente at-
tivata con la collega e Ministra delle
Infrastrutture e Trasporti Paola De
Micheli per concordare le soluzioni
e le iniziative da porre in atto».

L’ha scritto la Ministra delle Po-
litiche agricole Teresa Bellanova al
presidente dell’Ente Nazionale Risi
Paolo Carrà, in risposta a una lettera
con la quale si segnalavano i danni
subiti dal territorio a causa delle
alluvioni di ottobre, in particolare, al
“ponte canale” del Canale Cavour
sul fiume Cervo. «Danni le cui pro-
porzioni mi hanno particolarmente
colpita - ha scritto la ministra - anche
per le pesanti ripercussioni che po-
trebbero avere sull’irrigazione dei
terreni e di conseguenza su tutta
l’economia piemontese e lombarda
basata su un prodotto identificativo
e di eccellenza come il riso».

E ha spiegato che è stata in-
dividuata la disponibilità di finan-
ziamenti a carico del Piano nazio-
nale degli interventi nel settore idri-
co composto dalla sezione Invasi,
nel cui ambito potrebbe essere
finanziato il progetto, e dalla se-
zione Acquedotti. Al momento è in
corso la programmazione degli in-
terventi che saranno finanziati per il

periodo 2020-2029, che prevedono
che la proposta dei progetti prio-
ritari pervenga dalle Autorità di Di-
stretto, a seguito della segnala-
zione dell’investimento da parte dei
soggetti attuatori (Consorzi di bo-
nifica e di irrigazione).

«Sicuramente questo è un primo
passo che è stato reso possibile dal
lavoro di squadra tra Ente Nazionale
Risi e le Associazioni di Categoria
Agricola ed Irrigue - ha sostenuto

Carrà - ed è ora necessario lavorare
pancia a terra per farsi trovare pron-
ti con i progetti esecutivi al pros-
simo appuntamento».

Bisogna, cioè, che le associazioni
riunite nella Coutenza Canale Ca-
vour individuino uno o più stralci
esecutivi nell’ambito del progetto
generale di ristrutturazione, com-
pilando le schede di progetto da far
pervenire al Ministero delle Infra-
strutture tramite il Distretto Idro-

grafico del Po, al fine di concorrere
al finanziamento in misura com-
patibile con le risorse stanziate per
l’intero Piano, circa 860 milioni di
euro afferenti agli esercizi finanziari
2020-2029, di cui 560 milioni per la
sezione Invasi.

La Ministra, inoltre, nella comu-
nicazione ha assicurato sin da ora la
concertazione, sulla proposta che
verrà presentata, tra il suo Mini-
stero e quello delle Infrastrutture.

LA SPERIMENTAZIONE Lanciata dall’Ente Nazionale Risi nel 2016

Migliorare la fertilità
Sovescio e ammendamento so-

no da considerarsi con particolare
attenzione per il miglioramento del-
la fertilità dei suoli di risaia. E’ quello
che traspare dai primi risultati sul
monitoraggio avviato quattro anni fa
dall’Ente Nazionale Risi sull’evolu -
zione della sostanza organica in un
periodo di breve termine. In questi
primi quattro anni sono stati cam-
pionati 80 suoli arati, appartenenti a
40 aziende risicole per ogni anno;

dal 2020, inoltre, si è proceduto alla
loro rivalutazione analitica a distanza
di quattro stagioni colturali. La con-
vinzione a cui si è arrivati è che solo
assicurando favorevoli processi a
carico della frazione organica, così
piccola tra le componenti del suolo,
ma di grande rilevanza per i risvolti
agronomici, potrà essere migliorata
la sostenibilità agroambientale e la
redditività dell’attività risicola.

Alle pag. 4-5
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Si stima una produzione di circa 1.513.000 tonnellate di risone,

con un incremento intorno a 10.400 tonnellate (+0,7%)
rispetto alla campagna precedente. Nella campagna commerciale 2019-20

si è registrato un incremento della produzione pari all’1,5%

Campagna commerciale
2019-20

Nel 2019 la superficie col-
tivata a riso è aumentata di
2.832 ettari (+1,3%) rispet-
to al 2018, determinando un
incremento produtt ivo
dell’1,5%, anche grazie a
una resa agronomica, pari a
6,83 t/ha, leggermente su-
periore a quella rilevata nel-
la campagna 2018/2019
(6,82 t/ha).

La produzione di risone
del 2019 si è attestata a
1.502.682 tonnellate che
hanno determinato una di-
sponibilità vendibile di riso
lavorato pari a 916.044 ton-
nellate.

Alla disponibilità vendibi-
le bisogna aggiungere:

• gli stock iniziali che so-
no risultati pari a 225.403
tonnellate,

• le importazioni dagli al-
tri Stati membri dell’UE
(23.090 t) e dai Paesi terzi

(126.886 t).
Inoltre, occorre sottrarre

gli stock finali (172.419 ton-
nellate), ottenendo un vo-
lume di riso lavorato pari a
1.119.004 tonnellate che è
stato collocato sui diversi
mercati.

Il colloca-
m e n t o  s u l
mercato ita-
liano si è at-
t e s t a t o  a
441.850 ton-
nellate, in au-
m e n t o  d i
40.801 ton-
n e l l a t e
( + 10 % )  r i-
spetto al dato
della campa-
gna 2018/2019. Si tratta del
miglior risultato di sempre,
spiegabile con la maggior
propensione da parte delle
famiglie a fare scorta come
risposta al periodo di iso-
lamento da Covid-19 (mar-
zo-aprile 2020) e con un in-
cremento dei consumi, di

difficile quantificazione,
sempre a causa dell’isola-
mento.

Il confronto con la cam-
pagna precedente eviden-
zia un aumento di 24.801
tonnellate (+25%) per il col-
locamento del riso Lungo B

e un aumento
di 21.058 ton-
nellate (+9%)
per il riso Me-
dio e Lungo
A, mentre ri-
sulta in calo di
5.058 tonnel-
late (-8%) il
collocamento
del riso Ton-
do.

Il dato del
consumo di riso Lungo B
(125.573 t) rappresenta il
miglior risultato di sempre.

Per il mercato dell’Unio-
ne europea è stato neces-
sario effettuare una stima
per i dati di agosto che per
un problema tecnico non
erano disponibili sul sito

BilancioBilancio
di collocamentodi collocamento

dell’Ist at.
Pertanto, sommando i

dati stimati per il solo mese
di agosto ai dati definitivi
che interessano il periodo
compreso tra settembre
2019 e luglio 2020 si arriva a
un collocamento totale di
560.222 tonnellate, base la-
vorato, facendo segnare un
incremento di 48.882 ton-
nellate (+10%) rispetto alla
campagna precedente
(511.340 tonnellate). L’a u-
mento dipende dalle mag-
giori vendite
di riso Lungo
B (+41.710 t)
e di riso Me-
dio e Lungo A
(+16.534 t). In
calo, invece,
le vendite di
r i s o  To n d o
(-9.362 t).

I n f  i n e ,
l’export verso
i Paesi Terzi
ha riguardato 116.932 ton-
nellate di riso, base lavo-
rato, in linea con il dato della
campagna precedente
(116.437 t).

Campagna commerciale
2020-21

Nel 2020 la superficie in-
vestita a riso si è attestata a
227.319 ettari, con un au-
mento di 7.292 ettari (+3%)
rispetto al 2019.

L’aumento di superficie
ha riguardato il riso di tipo
Japonica (Tondo, Medio e
Lungo A) con un aumento di
18.079 ettari (+11%), men-
tre si è ridotta di 10.787
ettari (-20%) la superficie
investita a riso di tipo Indica
(Lungo B).

Il comparto del riso Ton-
do è aumentato del 25%
rispetto alla campagna pre-
cedente, con un incremen-
to significativo per le quat-
tro varietà più seminate (Se-
lenio, Sole CL, Centauro e
Terra CL).

Nel comparto dei risi di

tipo Medio, in aumento glo-
balmente del 3%, fanno se-
gnare un incremento i grup-
pi del Lido, del Padano e il
Vialone Nano, mentre risul-
ta in calo il gruppo delle
Varie Medio.

Nell’ambito dei risi di tipo
Lungo A, come di consue-
to, si opera la distinzione tra
le varietà destinate al pro-
cesso di parboilizzazione e
quel le denominate da
“mercato interno”. Per
quanto concerne il gruppo

delle varietà
destinate alla
produzione di
r iso parboi-
led, la super-
ficie risulta
quasi identica
r i s p e tt o  a l
2  0 1 9  .
N el  l ’a mb i t  o
del gruppo si
registrano gli
i  n  c r  e  m  e n  t  i

delle superfici per le varietà
Luna CL (+26%), Leonardo
(+26%) e Unico (+15%),
mentre risultano in calo le
superfici delle varietà Au-
gusto (-42%), Dardo (-21%)
e Ronaldo (-12%). Nell’am-
bito delle varietà da “mer-
cato interno”, invece, si re-
gistra un aumento per i
gruppi delle Varie Lunghe A
(+67%), del Baldo (+23%),
del S. Andrea (+18%) e del
Roma (+16%), mentre si re-
gistra una riduzione per i
gruppi dell’Arborio (-8%) e
del Carnaroli (-4%).

Il comparto dei Lunghi B
è risultato in calo di circa
10 .80 0 ett a r i  ( - 20%) .
N el l ’ambito del gruppo
spiccano gli aumenti delle
varietà PVL024 (+633%),
Ecco 51 CL (+68%), e CL 28
(+34%), mentre calano le
varietà CL 26 (-67%), Mare
CL (-54%), Sirio CL (-41%) e
Gladio (-23%).

Dal punto di vista agro-
nomico la coltivazione del
2020 è stata caratterizzata,

TONDO MEDIO-LUNGO A LUNGO B TOTALE

Superficie (ha) 53.945                  113.121                   52.962                   220.027                

Resa (t/ha) 6,93                      6,44                        7,56                       6,83                     

- Tonnellate di riso greggio - 

Produzione lorda 373.610                728.944                  400.128                 1.502.682            

Risone per semina 2020 13.491                  23.538                     8.435                     45.464                  

Produzione netta 360.119                 705.406                   391.693                 1.457.218             

Rendimento trasformazione 0,630 0,616 0,650 0,629

- Tonnellate di riso lavorato - 

Produzione netta 226.875                434.569                  254.600                 916.044               

Stock iniziali

produttori 5.142                    37.337                     23.059                   65.538                  

industriali 36.556                  72.029                     51.280                   159.865                

Totale stock iniziali 41.698                  109.366                   74.339                   225.403                

Disponibilità iniziale 268.573                543.935                  328.939                 1.141.447            

Stock finali:

produttori 4.925                    23.546                     3.528                     31.999                  

industriali 34.882                  63.351                     42.187                   140.420                

Totale stock finali 39.807                  86.897                     45.715                   172.419                

Disponibilità vendibile
Nazionale 228.766                457.038                  283.224                 969.028               

Import da UE 7.244                    5.557                      10.289                   23.090                  

Import da Paesi Terzi 2.031                    6.112                      118.743                 126.886                

Import totale 9.275                    11.669                    129.032                 149.976               

Totale collocato 238.041             468.707               412.256             1.119.004         

Mercato italiano 59.297                  256.980                   125.573                 441.850                

Mercato Unione europea (*) 168.589                 119.232                   272.401                 560.222                

Esportazione verso Paesi Terzi 10.155                  92.495                     14.282                   116.932                

* Dati definitivi fino al 31 luglio 2020 e stimati per il mese di agosto, in quanto non ancora disponibili sul sito dell’ISTAT

BILANCIO  DI COLLOCAMENTO  2019/2020
 Consuntivo provvisorio

t
Le rese alla lavorazione
nella campagna attuale

sono risultate
leggermente inferiori,

con un dato
complessivo

che si attesta al 62,4%

t
Il collocamento

sul mercato italiano
nella campagna

2019-20 si è attestato
a 441.850 tonnellate,

+10% rispetto alla
campagna precedente

di Enrico Losi
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L’11 settembre la Commissione
europea aveva pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale la domanda di
registrazione nell’Ue della deno-
minazione “IGP Basmati” p r e s e n-
tata dall’India.

La normativa prevede che «entro
tre mesi dalla pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale dell’Unione eu-
ropea, le autorità di uno Stato
membro o di un Paese terzo op-
pure ogni persona fisica o giuridica
avente un interesse legittimo e
stabilita in un Paese terzo possono
presentare alla Commissione una
notifica di opposizione». Ciò si-
gnifica che il diritto di opposizione
sarà scaduto l’11 dicembre.

Fin da subito si erano registrati
malumori presso gli operatori pa-

kistani perché an-
che il Pakistan
produce il riso Ba-
smati, tanto da
motivare il Gover-
no di Islamabad a
presentare il ri-
corso il 22 set-
tembre e succes-
sivamente la do-
cumentazione a
supporto del ri-
corso.

Secondo un si-
to pakistano (pa-
kistantoday) an-
che le riserie europee, che tra-
sformano il riso semigreggio im-
portato dal Pakistan, avrebbero in-
tenzione di presentare un’o p p o-

sizione, ma, al momento della re-
dazione del presente contributo
(30 novembre), tale iniziativa non si
è ancora manifestata.

quasi ovunque, da una pre-
senza significativa di infe-
stanti di difficile controllo
(oltre a giavoni e riso crodo,
anche ciperacee e poligo-
nacee) a causa della minor
disponibilità di principi attivi
in grado di controllarle ade-
guatamente; inoltre, si so-
no verificati importanti casi
di brusone, anche se in ge-
nerale è stato ben control-
lato grazie al corretto po-
sizionamento dei tratta-
menti fungicidi.

Nella fase di raccolta si
sono verificate diverse
grandinate e all’inizio di ot-
tobre i Comuni risicoli pie-
montesi e lombardi vicini al
fiume Sesia sono stati in-
teressati anche da un even-
to alluvionale che ha pro-
curato danni importanti a
diverse aziende.

Rispetto al 2019 la resa
alla lavorazione generale ri-
sulta inferiore, anche per ef-
fetto di una maggior difet-
tosità dei granelli.

Gli elementi del Bilancio
di collocamento 2020/2021
sono, quindi, rappresentati
da:

• Volume del raccolto: è
s t i m a t o i n  c i r c a
1.513.000 tonnellate di riso-
ne, con un incremento di
circa 10.400 tonnellate
(+0,7%) rispetto alla cam-
pagna precedente, in con-
seguenza dell’aumento del-
la superficie che ha con-
sentito un incremento pro-
duttivo nonostante una mi-
nor resa agronomica;

• Resa media alla lavo-
razione: le rese alla lavo-
razione sono risultate leg-
germente inferiori rispetto a
quelle della campagna pre-
cedente, con un dato com-
plessivo che si attesta al
62,4%;

• Produzione netta in riso
lavorato: è st imata in
915.600 tonnellate circa, in
linea con il dato del 2019
(916.000 t);

• Scorte iniziali: le scorte

di riporto dalla scorsa cam-
pagna si sono attestate a un
livello di circa 172.400 ton-
nellate, in calo di quasi
53.000 tonnellate (-24%) ri-
spetto alle scorte iniziali del-
la campagna precedente;

• Scorte finali: si stima un
v o l u m e  d i  q u a s i
182.000 tonnellate, base

lavorato, con un incremen-
to di circa 9.600 tonnellate
(+5,5%) rispetto alle scorte
finali della campagna pre-
cedente;

• Importazioni da Paesi
dell’Unione europea: si sti-
m a  u n  v o l u m e  d i
23.000 tonnellate, in linea
con il dato della campagna

precedente;
• Importazioni da Paesi

terzi: si stima un quantita-
tivo di 176.000 tonnellate,
di cui 170.000 di riso Lungo
B, con un incremento di cir-
c a  49 .10 0  tonne l l a te
(+39%) rispetto alla cam-
pagna precedente, coeren-
te con il trend registrato nei
primi tre mesi della cam-
pagna.

Il bilancio
p reve nt  i  vo  ,
fondato sugli
elementi so-
pra citati, por-
ta la disponi-
bilità vendibi-
le totale a un
l i v e l l o  d i
1.105.0 0 0 ton-
nellate di riso
lavorato, con
un calo di circa 14.000 ton-
nellate (-1,3%) rispetto al
volume collocato nella pre-
cedente campagna di com-
mercializzazione.

Prospettive del
collocamento

Si stima che la disponi-
bilità vendibile di riso lavo-
rato della campagna di com-
m e r  c i a l i  z z a z i  o n e
2020/2021, pari a 1.105.000
tonnellate, possa essere
collocata sul mercato inter-

no (Italia e altri Paesi
dell’Unione europea, com-
preso il Regno Unito) per
995.000 tonnellate e sul
mercato dei Paesi Terzi per
110.000 tonnellate. In ge-
nerale risulterebbe un calo
di circa 14.000 tonnellate
rispetto alla campagna pre-
cedente, poiché è altamen-
te improbabile che si possa
replicare la campagna re-

cord 2019-20
che ha potuto
contare sugli
effetti del Co-
v i d - 19 .

Il quantita-
tivo relativo al
mercato in-
terno risulte-
rebbe in calo
di circa 7.100
tonnellate ri-

spetto a l la  campagna
2019/2020 e si prevede un
calo analogo (-6.900 tonnel-
late circa) per l’export verso
i Paesi Terzi.

Entrando nel dettaglio
per tipologia, risulterebbe
un maggior collocamento
dei Tondi (+17.000 tonnel-
late circa) e dei Medi/Lun-
ghi A (+6.300 tonnellate cir-
ca), mentre dovrebbe ve-
rificarsi un minor colloca-
mento per i  Lunghi B
(-37.300 tonnellate circa).

TONDO MEDIO-LUNGO A LUNGO B TOTALE

Superficie (ha) 67.454               117.690             42.175               227.319          

Resa (t/ha) 6,90                   6,36                   7,10                   6,66               

- Tonnellate di riso greggio - 

Produzione lorda 465.433           748.182           299.442           1.513.057     

Risone per semina 2021 13.000               22.920               10.000               45.920            

Produzione netta 452.433             725.262             289.442             1.467.137       

Rendimento trasformazione 0,630 0,614 0,640 0,624

- Tonnellate di riso lavorato - 

Produzione netta 285.033           445.282           185.243           915.558        

Stock iniziali

produttori 4.925                 23.546               3.528                 31.999            

industria 34.882               63.351               42.187               140.420          

Totale stock 39.807               86.897               45.715               172.419          

Disponibilità iniziale 324.840           532.179           230.958           1.087.977     

Stock finali 76.840               65.179               39.958               181.977          

Disponibilità vendibile
Nazionale 248.000           467.000           191.000           906.000        

Import da UE 5.000                 4.000                 14.000               23.000            

Import da Paesi Terzi 2.000                 4.000                 170.000             176.000          

Import totale 7.000                8.000                184.000           199.000        

Disponibilità vendibile
Totale 255.000         475.000         375.000         1.105.000  

MERCATO INTERNO 
(Unione Europea, Italia compresa) 245.000             380.000             370.000             995.000          

PAESI TERZI 10.000               95.000               5.000                 110.000          

BILANCIO  DI COLLOCAMENTO  2020/2021
 Preventivo - Rev. 1

t
Per le scorte finali

si stima un volume,
base lavorato, di quasi

182mila tonnellate,
con un incremento

di circa 9.600 tonnellate

Malumori pakistani per la registrazione nell’Ue
dell’«IGP Basmati» presentata dall’India
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LA SPERIMENTAZIONE Sovescio e ammendamento sono da considerarsi con particolare attenzione per il miglioramento della fertilità dei suoli di risaia

Monitoraggio dei suoli, ecco i primi risultati sull
della sostanza organica in un periodo di breve termine

S. Caleca*, M. Romani* - Ser-
vizio di Assistenza Tecnica* -
D. Said-Pullicino**

Dal 2016, l’Ente Nazio-
nale Risi ha lanciato una
campagna di monitoraggio
della fertilità dei suoli su
tutto il territorio risicolo na-
zionale. Nei primi quattro
anni sono stati campionati
80 suoli dallo strato arato,
appartenenti a 40 aziende
risicole per ciascun anno, al
fine della loro caratterizza-
zione; mentre, a partire dal
2020, si è proceduto alla
loro rivaluta-
zione analiti-
ca a distanza
di quattro sta-
gioni coltura-
li.

C o  n t e-
stualmente, è
stata registra-
ta la tecnica
colturale uti-
l i z z a t a  n e l
q u a d r ie n n i o .
Le aziende campione sono
state suddivise in quattro
aree geografiche: un grup-
po formato da Pavia, Milano
e Lodi (PV) (16 aziende, 32
suoli), uno da Novara (NO)
(6 aziende, 12 suoli), uno da
Vercelli, Alessandria e Biel-
la (VC) (13 aziende, 26 suoli)
e l’ultimo da Mantova, Ve-
rona, Ferrara, Rovigo e Ori-
stano (FMO) (6 aziende, 10
suoli). A causa del numero
esiguo di campioni, della
grande variabilità delle tec-
niche utilizzate e delle ca-
ratteristiche dei suoli, il
gruppo FMO non verrà con-
siderato in questo articolo.

Caratteristiche dei suoli
e fertilità

La fertilità di un suolo è la
capacità che questo ha di
sostenere la produzione
agricola. È caratterizzata da
vari fattori sia di tipo fi-
sico-chimico, sia biologico
(Patzel et al., 2000). Tra i più
importati parametri trovia-
mo il contenuto di sostanza
organica, il rapporto carbo-
nio/azoto (C/N), il contenuto
di fosforo e di potassio di-
sponibile. Questi e altri im-
portanti parametri che ca-
ratterizzano i suoli sono ri-

s c  o n  t r a  b i  l i
nelle analisi di
c a r a tte r i z z a-
zione dei suo-
li agrari, fon-
d a m e n t  a l e
s  t r u m  e n  t o
per indirizzare
i programmi
di fertilizzazio-
ne delle col-
ture, nonché
gli interventi

di gestione del suolo stes-
so.

In questa nota trattere-
mo le variazioni riscontrate
nei contenuti di sostanza
organica del suolo e dei
rapporti C/N nei primi 70
suoli campionati nel 2016 e
nel 2020.

La sostanza organica nel
suolo apporta innumerevoli
benefici sia da un punto di
vista chimico, aumentando
la disponibilità dei nutrienti
per le colture, direttamente
attraverso la sua minera-
lizzazione o indirettamente
contribuendo alla capacità
di scambio cationico del

suolo, sia da un punto di
vista fisico, migliorando la
struttura del suolo, nonché
per le strette relazioni con la
complessa attività biologica
del sistema edafico (Lal,
2005). Il rapporto C/N rap-
presenta un utile indicatore
della qualità della sostanza
organica del suolo che di-
pende dal grado di trasfor-
mazione della sostanza or-
ganica stessa: minore è il
rapporto, più veloce risulta
la degradazione e maggiore
il grado di stabilizzazione di
essa (Bot et al., 2005). Il
valore ottimale del rapporto
C/N di un suolo agrario è
considerato essere pari a
10 (Grignani, 2016).

Tali parametri rivestono
oggi particolari attenzioni
anche da parte della politica

agricola per nuove strategie
legate alla resilienza dei si-
stemi agricoli ai cambia-
menti climatici ed alla mi-
tigazione delle emissioni di
gas serra, entrambe per-
seguibili con metodi di col-
tivazione che favoriscano
l’incremento degli stock di
carbonio nel suolo (carbon
fa r m i n g ) .

I dati delle risaie
Nei suoli di risaia la pre-

senza di condizioni asfit-
tiche in alcuni mesi dell’an-
no e la diffusa monosuc-
cessione provocano un ral-
lentamento nel turnover
della sostanza organica fre-
sca, rappresentato princi-
palmente dai residui col-
turali, che si traduce in un
accumulo di sostanza or-

ganica indecomposta, poco
stabile, che può generare
fenomeni fitotossici per le
colture di riso (Sahrawat,
2005). Oltre a ciò, parti-
colare attenzione al ciclo
del carbonio deve essere
riposta quando trattasi di
suoli sommersi per lunghi
periodi dell’anno. È noto,
infatti, come l’input di ma-
teriale organico fresco in
prossimità della sommer-
sione può contribuire a
emissioni di metano, po-
tente gas a effetto serra
(Zhu et al., 2016; Bertora et
al., 2016; Zhu et al., 2018).

I contenuti di carbonio
organico (per ottenere la
sostanza organica occorre
moltiplicare il
carbonio or-
gan ico  per
1 , 7 2 4 )  n e i
suoli esami-
nati è riporta-
to in Figura 1.
La distribuzio-
ne delle con-
ce  n t r  az io  n i
nelle tre aree
risicole si è
m a n t e n u t  a
molto simile
tra il 2016 e il
2020, attestandosi attorno
a 1,5% a Novara, 1,2% a
Pavia e 1,3% a Vercelli.
Anche per quanto riguarda
la distribuzione dei valori
nell’insieme dei casi con-
siderati si è osservata una
situazione stabile a ecce-
zione di Novara dove la me-
diana, ovvero il valore in-
termedio alla serie di dati
presenti, si è abbassata del-
lo 0,14%.

Diversa è risultata, in-
vece, la situazione relativa
alla qualità della sostanza
organica determinata dal
rapporto C/N. Dalla Figura 2
si evince come tale rap-
porto sia diminuito in ma-
niera sostanziale a Pavia
(-1,08), di quasi mezzo pun-
to a Vercelli ed è sostan-
zialmente stabile a Novara.

I diversi suoli oggetto del
confronto sono stati, quin-
di, suddivisi in base alle

pratiche agronomiche note
per i loro effetti sul con-
tenuto quanti-qualitativo
della sostanza organica (Ta -
bella 1). In particolare, sono
state contemplate la rota-
zione, in genere con mais e
soia, l’utilizzo del sovescio
di specie intercalari appar-
tenenti alle leguminose
(veccia, trifoglio incarnato)
o graminacee (loglio italico,
orzo) e l’ammendamento
con letame, liquame, di-
gestati, fanghi e compost.
Si è, inoltre, determinata la
percentuale dei casi in cui i
residui colturali, principale
fonte di carbonio organico

in risicoltura,
fossero inter-
rati o aspor-
t ati/bruciati.

Nel  com-
p l e s s o ,  l e
aziende che
hanno adotta-
to tecniche
virtuose per il
mi gl ior am en-
to della so-
stanza organi-
ca sono state
rilevanti in tut-

te le province.
Essendo state valutate

solo 34 aziende e 70 suoli, il
risultato relativo alla rota-
zione sembra essere so-
vrastimato rispetto alla vi-
sione comune della risicol-
tura. In valore percentuale,
la rotazione è stata rispet-
tivamente del 12,5%, 17%
e 11,5% a Pavia, Novara e
Vercelli. In realtà trattasi di
4 casi (3 aziende) a Pavia, 2
casi a Novara (2 aziende) e
3 casi a Vercelli (2 aziende),
scelti in quanto rappresen-
tativi di areali tipici, anche
se non molto diffusi.

Molto interessante è sta-
ta giudicata l’adozione della
tecnica del sovescio, che
grazie al contributo del
PSR, ha raggiunto il 19%
dei casi a Vercelli, il 17% a
Novara e addirittura il 31% a
Pavia, dato collegabile an-
che alla maggior probabilità

Figura 1 

 

Figura 2 

Veccia con stoppie in una risaia

Rappresentazione del contenuto in carbonio organico dei suoli di PV, NO e VC nel 2016 e nel 2020. La X indica la media del valore tra gli
appezzamenti; la linea centrale al box indica la mediana, ovvero il valore in mezzo alla serie di dati; il box è delimitato dal valore del 75%
degli appezzamenti sopra e del 25% sotto; le barre in alto e in basso indicano i valori massimi e minimi; i cerchi rappresentano valori anomali
definiti outlier

t
Le aziende che hanno

adottato tecniche
virtuose

per il miglioramento
della sostanza organica

sono state rilevanti
in tutte le province

t
Solo assicurando
favorevoli processi

a carico della frazione
organica potrà essere

migliorata la sostenibilità
agroambientale
e la redditività

dell’attività risicola

t
La campagna è stata lanciata dall’Ente Nazionale
Risi nel 2016 su tutto il territorio risicolo. Nei primi
quattro anni sono stati campionati 80 suoli arati,
appartenenti a 40 aziende risicole per ogni anno;

dal 2020, si è proceduto alla loro rivalutazione
analitica a distanza di quattro stagioni colturali

Figura 1
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Sovescio e ammendamento sono da considerarsi con particolare attenzione per il miglioramento della fertilità dei suoli di risaia

Monitoraggio dei suoli, ecco i primi risultati sull’evoluzione
della sostanza organica in un periodo di breve termine

di un adeguato sviluppo
delle specie intercalari nei
suoli più drenanti della
Lo m b a r d i a .

La distribuzione di so-
stanza organica con fun-
zione ammendante, o co-
munque con ruolo di at-
tivatore dei processi micro-
bici del suolo, ha riguardato
soprattutto i territori risicoli
lombardi, interessando il
31% degli appezzamenti
monitorati. Si è trattato so-
stanzialmente di refluii zoo-
tecnici, di digestati e di
sostanza organica di pro-
venienza dal ciclo dei rifiuti
(compost, fanghi).

Quasi la totalità delle
aziende ha provveduto
a l l’interramento delle pa-
glie, mentre è praticamen-
te scomparsa la tecnica
dell’abbruciamento (1 solo
caso a Vercelli e 1 a Pa-
via).

Conclusioni
In conclusione, dall’ana-

lisi dei risultati dei primi
confronti riguardanti l’inci-
denza della tecnica coltu-

rale sui contenuti e sulla
qualità della sostanza or-
ganica dei suoli di risaia
emerge una sostanziale
stabilità dei contenuti totali,
generalmente assicurata
dal reintegro dei residui col-
turali, e un miglioramento
dell’indice qualitativo con-
siderato. Nonostante non
sia stata sempre registrata
una costante correlazione
tra tecniche “v i r tu o s e” e gli
abbassamenti del rapporto
C/N, sovescio e ammen-
damento sono da conside-
rarsi con particolare atten-
zione per il miglioramento
della fertilità dei suoli di
risaia. Si è convinti che solo
assicurando favorevoli pro-
cessi a carico della frazione
organica, così piccola tra le
componenti del suolo, ma
di grande rilevanza per i
risvolti agronomici, potrà
essere migliorata la soste-
nibilità agroambientale e la
redditività dell’attività risi-
cola.

*Ente Nazionale Risi
**DISAFA Università
degli Studi di Torino

Rotazione 12,5% 17% 11,5%

Sovescio 31% 17% 19%

Ammendamento 31% 8% 0%

Paglia interrata 94% 100% 92%

Paglia non interrata 6% 0% 8%

2019/2020 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tab. 1: riepilogo delle tecniche utilizzate nei vari
appezzamenti, in almeno 2 anni su 4

dell’intervallo temporale 2016 – 2019, divise
per provincia ed espresse in percentuale

 

Figura 2 

 

Rappresentazione del rapporto C/N dei suoli di PV, NO e VC nel 2016 e nel 2020. La X indica la media del valore tra gli appezzamenti; la linea
centrale al box indica la mediana, ovvero il valore in mezzo alla serie di dati; il box è delimitato dal valore del 75% degli appezzamenti sopra
e del 25% sotto; le barre in alto e in basso indicano i valori massimi e minimi; i cerchi rappresentano valori anomali definiti outlier.

Figura 2
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www.caseih.com

Tu chiedi il meglio. La nuova serie Puma di Case IH è orientata 
alle prestazioni e alle attività agricole tecnologicamente avanzate. 
Con un nuovo design, funzionalità aggiuntive e, ora, intervalli di manutenzione 
estesi del 25%**, rende il tuo lavoro ancora più efficiente ed economico, 
mantenendo bassi i costi operativi. Tutti i modelli Puma hanno un aspetto 
in comune: una reputazione comprovata di trattori affidabili, potenti ed economici.
Scegli tra una varietà di opzioni e finiture, orientate al cliente. 
Potrai creare il Puma giusto per ogni esigenza.

SAFEGUARD
GARANZIA ESTESA 3 ANNI*

*  I nostri standard di qualità estremamente elevati e i continui miglioramenti ai nostri prodotti ci permettono di darti la possibilità di usufruire 
di una garanzia estesa, del costruttore, di 3 anni. Offerta soggetta a termini e condizioni. Chiama il tuo concessionario Case IH per i dettagli!

** 750 ore per il motore/1500 ore per la trasmissione

Con un nuovo design, funzionalità aggiuntive e, ora, intervalli di manutenzione 

in comune: una reputazione comprovata di trattori affidabili, potenti ed economici.

 NUOVI MODELLI PUMA DA 140 A 175 CV

SCATENA LE
PRESTAZIONI
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NOVITÀ I webinar si sono tenuti nelle giornate del 10 e 11 novembre e hanno avuto 45 par tecipanti

Successo per le lezioni online del corso 2020
per operatori dell’industria di trasformazione del riso
Simone Silvestri

Il “Corso per operatori del
settore di trasformazione
del riso”, previsto in origine
per la primavera 2020, ha
dovuto variare il suo pro-
gramma a causa del perdu-
rare dello stato di emergen-
za Covid-19.

Le lezioni teoriche, in ori-
gine previste in presenza,
sono state convertite nella
modalità webinar online te-
nutesi nelle giornate del 10 e
11 novembre scorso.

Dopo i buoni riscontri del-
le precedenti edizioni, anche
quest’anno il corso ha su-
scitato notevole interesse,
viste le numerose richieste
di partecipazione, vedendo
l’iscrizione di ben 45 parte-
cipanti. Questi apparteneva-
no sia all’industria di trasfor-
mazione sia alle pilerie
aziendali, ormai sempre più
diffuse sul territorio. Tra i

partecipanti di quest’anno
anche alcuni rappresentanti
del Ministero delle Politiche
agricole alimentari e fore-
stali e del personale ispet-
tivo dell’ICQRF (Ispettorato
centrale della tutela della
qualità e repressione frodi

dei prodotti agro-alimenta-
ri).

Gli argomenti proposti
nelle due giornate di corso
sono stati molteplici e, oltre
agli aspetti tecnici, le lezioni
hanno dato spazio alla trat-
tazione della normativa na-

zionale e comunitaria di ri-
ferimento per il riso e la sua
commercializzazione. Infat-
ti, nel suo intervento, Enrico
Losi, dell’ufficio Area Mer-
cati dell’Ente Nazionale Risi,
ha illustrato la legge del Mer-
cato Interno del riso (D.lgs 4

agosto 2017, n. 131) appro-
fondendo le denominazioni
legali dell’alimento e i limiti
di legge, con una particolare
attenzione all’etichett atura
che interessa parecchio tutti
gli attori della filiera.

A seguire, Cinzia Simo-
nelli, del Laboratorio di Chi-
mica Merceologica e Biolo-
gia Molecolare del Centro
Ricerche sul Riso, ha illu-
strato gli aspetti relativi ai
vari passaggi del processo
di trasformazione industria-
le che, partendo dal riso
greggio, portano al riso la-
vorato. Si è passati, poi, a
descrivere la qualità del riso,
i suoi risvolti commerciali e
legislativi, sia in ambito na-
zionale che europeo. Sono
stati, infine, illustrati i prin-
cipali test chimico-merceo-
logici caratterizzanti le diver-
se tipologie di riso.

Il giorno seguente, Enrico
Cantaluppi, del Dipartimen-

to di Miglioramento Gene-
tico del CRR, dopo un’in -
t r o d u z i o n e  g e n e r a l e
sull’evoluzione delle varietà
di riso in Italia, ha descritto le
principali caratteristiche
morfologiche della pianta e
del granello di riso. Sono sta-
ti, quindi, presentati i para-
metri che permettono di
identificare la pianta e la
qualità del granello di riso dal
punto di vista agronomico e
genetico e illustrate le ca-
ratteristiche delle varietà di
riso maggiormente coltivate
in Italia e quelle di recente
iscrizione.

Sempre nella seconda
giornata del corso, il tecnico
di laboratorio Sergio Feccia
ha illustrato la qualità mer-
ceologica del granello, le fasi
della trasformazione, il pro-
cesso di parboilizzazione, la
resa alla lavorazione e il ri-
conoscimento delle difetto-
sit à.

.

.

Simone Buffa: «Interessante la lezione relativa alla qualità del riso»
Ritiene che, per la parte teorica

finora proposta, la modalità
“o n l i n e” sia stata penalizzante?

«Purtroppo è un momento sto-
rico in cui non è possibile fare di-
versamente. Penso che sia positivo
in quanto il relatore non è interrotto
da eventuali domande, ma un corso
fatto in presenza permetterebbe di
interagire in maniera diversa per
chiarire meglio eventuali perples-
sit à».

Qual è stata la tematica trat-
tata che ha trovato di maggior

i n te re s s e ?
«Tutto, ma, siccome mi occupo

della parte produttiva, ho apprezzato
molto la lezione relativa alla qualità
del riso, il suo comportamento in
cottura, i difetti e i diversi processi di
trasformazione partendo dall’essic -
cazione, fondamentale per noi che
facciamo un riso invecchiato. Utile
aver conosciuto meglio il processo
di parboilizzazione, anche se è un
metodo che la nostra azienda non
utilizza. Rivedendo la registrazione,
sono riuscito ad approfondire molti

aspetti importanti per il mio lavoro.
Gli argomenti sono stati esposti in
maniera estremamente semplice e
chiara e molto graditi dai colleghi
che hanno seguito il corso con
m e ».

Ritiene vi siano dei temi che
possano richiedere un maggior
approfondimento in trattazioni
f u tu re ?

«Si, anche perché più ci si ad-
dentra in un argomento, più la cu-
riosità aumenta. Sarebbe interes-
sante entrare ancor più nel dettaglio

sul comportamento del chicco dalla
risaia al piatto, ai processi di tra-
sformazione e sicuramente al cor-
retto utilizzo dei marchi in etichet-
t a».

Tra gli argomenti trattati quali
sono le tematiche di maggior cri-
ticità per voi addetti al settore?

«Esportando in 60 Paesi sicura-
mente l’etichettatura è la parte più
complessa. Sapere che c’è un uf-
ficio dell’Ente Nazionale Risi che
può aiutarci in questo campo è si-
curamente positivo».

Alice Viazzo: «Bene i corsi online, si eliminano i tempi morti»
Ritiene che, per la parte teorica

finora proposta, la modalità “onli-
n e” sia stata penalizzante?

«No, assolutamente. Trovo che la
necessità di seguire i corsi online non
sia negativa, anzi permette di eli-
minare i tempi morti, per esempio del
trasferimento: con una buona con-
nessione e con la possibilità di ri-
vedere la registrazione non si perde
nessun aspetto del corso. Inoltre,
una volta terminato, si è già in azien-
da per proseguire le mansioni gior-
n a l i e r e ».

Qual è stata la tematica trattata

che ha trovato di maggior inte-
re s s e ?

«Mi hanno interessato moltissimo
le caratteristiche morfologiche e di
granello delle varietà italiane e la loro
distribuzione nel territorio. Non avevo
mai avuto modo di avere tutti queste
i n fo r m a z i o n i ».

Ritiene vi siano dei temi che
possano richiedere un maggior ap-
profondimento in trattazioni fu-
tu re ?

«Anche se credo che non sia una
tematica totalmente in carico all’Ente
Nazionale Risi, penso che sarebbe di

grande aiuto per noi riserie appro-
fondire tutte le disposizioni che oc-
corre rispettare per esportare il riso
Made in Italy all’e s t e r o ».

Tra gli argomenti trattati quali
sono le tematiche di maggior cri-
ticità per voi addetti al settore?

«La parte relativa all’etichettatura è
sicuramente la più critica: nelle le-
zioni si è entrato molto nello specifico
ed è stato veramente utile. Essere
sempre aggiornati non è facile, sa-
pere di poter avere la consulenza
continua dell’Ente su tale argomento
è sicuramente di grande aiuto.

.

Giovanni Nipoti: «Si potrebbero approfondire i procedimenti post-raccolta»
Ritiene che, per la parte teo-

rica finora proposta, la modalità
“o n l i n e” sia stata penalizzante?

«Assolutamente no. Ho già se-
guito altri corsi online e per la mia
attività è molto comodo: è au-
spicabile che questo sistema ven-
ga utilizzato anche in futuro. Per-
mette anche ai piccoli imprenditori
di seguire corsi di aggiornamento
senza staccarsi dal luogo di la-
vo r o ».

Qual è stata la tematica trat-
tata che ha trovato di maggior

i n te re s s e ?
«Due temi mi hanno interessato

maggiormente, quello relativo alla
qualità del riso e alle analisi ne-
cessarie per valutare le caratte-
ristiche di una varietà di riso. Le
conoscevo già perché avevamo
sottoposto la varietà Lomello prima
del suo rilancio e reputo che siano
analisi da applicare anche a tutte le
nuove varietà. Altro argomento
molto interessante è stato l’ap-
profondimento della tecnica
dell’essiccazione che ritengo fon-

damentale per la qualità finale del
prodotto, ma che molto spesso
viene trascurata».

Ritiene vi siano dei temi che
possano richiedere un maggior
approfondimento in trattazioni
f u tu re ?

«Occorrerebbe continuare ad
approfondire e illustrare ai produt-
tori, anche con sperimentazioni
specifiche, tutti i procedimenti po-
st-raccolta (essiccazione, pulizia,
stoccaggio) che spesso vengono
eseguiti con sufficienza e non nel

migliore dei modi dalle aziende
agricole andando a compromettere
la qualità finale del prodotto».

Tra gli argomenti trattati quali
sono le tematiche di maggior
criticità per voi addetti al set-
to re ?

«Spesso noi risicoltori non riu-
sciamo a trasmettere al consu-
matore finale la passione e l’im-
pegno con cui produciamo le no-
stre varietà di riso siano esse tra-
dizionali o generiche destinate al
consumo di massa».

Giovanni Napoli, Soc. Agr. San-
ta Maria dei Cieli - Mede (PV)

Simone Buffa, Riso Acquerello
-Livorno Ferraris (VC)

Abbiamo rivolto
tre domande
ad alcuni
par tecipanti
del corso
per raccogliere
le loro
i mp re ssi o n i
sulle lezioni
di queste prime
due giornate Alice Viazzo, Riseria Giuseppi-

no Viazzo -Tricerro (VC)
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19 GENNAIO Verranno presentate le tecniche innovative del “Progetto Innovaweedrice” finanziato da Regione Lombardia

Un seminario sul controllo delle infestanti
Oltre al Centro Ricerche sul Riso dell’Ente Nazionale Risi, coinvolte le Università degli Studi di Torino e di Padova

Martedì 19 gennaio
2021 si terrà presso la
piattaforma GoToWebinar
un seminario web nell’a m-
bito del nuovo progetto di-
mostrativo e informativo
coordinato da Ente Nazio-
nale Risi dal titolo “I n n o-
vaweedrice - Tecniche in-
novative per il controllo
delle infestanti in risaia”,
svolto in collaborazione
con Università degli Studi
di Torino e Università degli
Studi di Padova e finan-
ziato da Regione Lombar-
dia nell’ambito dell’o p e r a-
zione 1.2.01 «Progetti di-
mostrativi e azioni di in-
formazione» del PSR
2 014 - 2 0 2 0 .

Il seminario sarà intro-
dotto da Marco Romani del
Centro Ricerche sul Riso
dell’Ente Nazionale Risi,
che descriverà lo stato
dell’arte e le finalità del
Progetto (“Progetto Inno-
vaweedrice: stato dell’arte
e finalità del progetto”).

Seguiranno, quindi, gli
interventi dei rappresen-
tanti di Regione Lombar-
dia, Provincia di Pavia e
Parco del Ticino, destina-
tari delle azioni perseguite
dal progetto: in particolar
modo, nel corso del we-
binar interverranno Benia-

mino Cavagna di Regione
Lombardia con un inter-
vento riguardante le “L i-
nee guida per l'applicazio-
ne in Lombardia del Piano
di Azione Nazionale (PAN)
per l'uso sostenibile dei
p r o d o tt i  f i t o s a n i t a r i
( PA R ) ”; Paolo Losio, della
Provincia di Pavia, che ap-
profondirà il tema della
“Tutela delle aree protette
e connessioni con la ri-
s i c o l tu r a ”; e Michele Bove
del Parco del Ticino (Set-
tore Agricoltura) con una
presentazione dal titolo
“Parchi e aziende agricole,
suggerimenti per entram-
bi. Una proposta per la
r i s i c o l tu r a ”.

Il seminario proseguirà,
quindi, con gli interventi
dei partner di progetto.

Paolo Balsari e France-
sco Vidotto dell’Universit à
degli Studi di Torino in-
trodurranno, rispettiva-
mente, gli argomenti “I n-
quinamento puntiforme e
deriva: buone pratiche e
strumenti operativi per la
prevenzione dell’inq ui na-
mento da agrofarmaci” e
“Buone pratiche agricole
per la mitigazione della
contaminazione da agro-

farmaci delle acque super-
ficiali e del rischio di ru-
s c e l l a m e n t o”. A seguire
Eleonora Miniotti, dell’E n-
te Nazionale Risi, affron-
terà il tema delle “I n fe-
stanti resistenti in risaia e
loro gestione” e, infine,
Roberta Masin e Giuseppe
Zanin, dell’Università degli
Studi di Padova, esporran-
no un lavoro dal titolo “I n-
novazione nella gestione
integrata delle infestanti:
modelli di previsione e pre-
cisione temporale”.

.

I PROBLEMI Rimangono da definire i diritti di pesca, la concorrenza e la governance

Brexit, accelerata verso l’a c c o rd o
A luglio avevamo specificato

quanto fosse importante per l’It a-
lia il raggiungimento di un accordo
di libero scambio tra l’Unione eu-
ropea e il Regno Unito, consi-
derato che il mercato inglese, con
una media di circa 70 mila ton-
nellate, rappresenta il terzo mer-
cato di sbocco per il riso italiano

nell’ambito dell’Ue.
L’accordo commerciale, infatti,

eviterebbe l’applicazione delle re-
gole del WTO, l'Organizzazione
Mondiale del Commercio, che pre-
vedono dazi e controlli doganali.

A un mese dalla conclusione del
periodo transitorio, è ancora im-
possibile stabilire se le parti rag-

giungeranno un accordo oppure
se si verificherà un “no deal”.

Nel mese di novembre si è ri-
scontrata un’accelerazione verso
la definizione di un accordo, no-
nostante le difficoltà legate al Co-
vid-19, ma rimangono da scioglie-
re tre nodi che riguardano i diritti di
pesca, la concorrenza e la go-

ve r n a n c e .
Sembra che sia stato definito il

95% dell’intesa, quindi, non è
esclusa la possibilità che si arrivi a
un accordo entro il 31 dicembre,
escludendo i capitoli più spinosi
che potrebbero essere definiti in
un secondo momento.

Rimane di vitale importanza che
l’accordo si applichi solo al pro-
dotto coltivato nelle rispettive
aree, in modo da evitare che il riso
importato dal Regno Unito da Pae-
si extra Ue possa essere riespor-
tato nell’Ue a dazio zero.

Per informazioni e per l’iscrizione al seminario:
h  tt  p  s  :  /  /  a  tte  n  d  e  e  .  go towe b i  n  a  r.  c  o  m /  re  g  i-
ster/18516483610 04990735

v
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TRIBUNALE UE Il confronto sulla clausola di salvaguardia per le importazioni di riso lavorato Indica

L’Ente Nazionale Risi potrà partecipare
nella causa contro la Cambogia?

Enrico Losi

In risposta all’adozione
del regolamento relativo
alla clausola di salvaguar-
dia nei confronti delle im-
portazioni di riso lavorato
di tipo Indica da Cambogia
e Myanmar, nell’est ate
del 2019 il Governo cam-
bogiano e il CRF (Cam-
bodia Rice Federation)
avevano presentato ricor-
so al Tribunale dell’Unione
europea per chiedere l’a n-
nullamento del provvedi-
mento.

Il ricorso, rivolto contro
la Commissione europea,
si era fondato sul presup-
posto che, nella procedura
di inchiesta, la Commis-
sione avesse leso i diritti di
difesa dei cambogiani e
che fosse giunta a con-
clusioni errate sulla base
di elementi di valutazione

inappropriati.
La Commissione si era

costituita in giudizio, così
come l’Italia, in qualità di
Stato Membro interve-
niente privilegiato.

L’Ente Nazionale Risi
aveva chiesto di essere
ammesso in giudizio in
qualità di parte privilegia-
ta. Per fare ciò, l’Ente ave-
va depositato istanza di
intervento in giudizio per
supportare le tesi difen-
sive della Commissione
europea a tutela della de-
gli interessi della filiera ri-
sicola italiana e, indiret-
tamente, di quella euro-
pea.

Nel frattempo la Com-
missione europea ha pre-
sentato istanza di irrice-
vibilità del ricorso cam-
bogiano che, purtroppo, è
stata rigettata dal Tribu-
nale nel mese di settem-

bre 2020.
Il fatto che il Tribunale

abbia rigettato la richiesta
della Commissione euro-
pea, pur essendo di per sé
un evento negativo, non

rappresenta la posizione
del Tribunale sul merito
della causa, ma solo un
giudizio sulla legittimità
delle autorità cambogiane
e del CRF a presentare
ricorso.

Se il Tribunale dell’U n i o-
ne europea non dovesse
accogliere l’istanza di Ap-
pello che la Commissione
potrebbe presentare, la
causa si aprirà e rimane da
definire se l’Ente potrà
parteciparvi. Per il mo-
m e n t o  i l  Tr i b u n a l e
dell’Unione europea ha ri-
levato che la Commissio-

ne europea non ha sol-
levato obiezioni in relazio-
ne alla partecipazione
dell’Ente in giudizio e ri-
mane in at-
tesa di even-
tuali osserva-
zioni da parte
delle autorità
c am b o gi a ne .
S e  l ’ E  n t  e
avrà l’o p p o r-
tunità di par-
tecipare al giudizio, potrà
valutare le osservazioni
formulate dai cambogiani
e fornire il proprio con-
tributo alla Commissione

europea in modo che que-
st’ultima possa difendere
nel migliore dei modi il
regolamento di applicazio-

ne della clau-
sola di salva-
guardia, fer-
mo restando
che si tratte-
rà di un pro-
c  e  d  i  m e  n  t  o
che potrà du-
rare anche

un anno e che la clausola
di salvaguardia, così come
ora stabilito, cesserà di
operare dal 18 gennaio
2022.

t
Si discuterà il ricorso

fondato sul presupposto
che la Commissione

abbia leso i diritti
di difesa dei cambogiani

Fertilizzanti, brusone e nuove
infestanti nei webinar dell’ENR

L’Ente Nazionale Risi propone tre in-
teressanti webinar che si terranno nel
mese di gennaio 2021.

Fertilizzanti “speciali”, biostimolanti
e bioregolatori: le prove agronomiche
del Servizio di Assistenza Tecnica

Nel webinar che si terrà venerdì 15
gennaio 2021 alle 14.00 il Servizio di
Assistenza Tecnica presenterà i risultati
delle prove condotte sul territorio risicolo
da parte dei tecnici dell’Ente Nazionale
Risi. In particolar modo, le prove di-
mostrative 2020 hanno valutato ferti-
lizzanti “speciali” contenenti inibitori o
agenti di rivestimento
in grado di migliorarne
l’efficienza e diminuir-
ne l’impatto ambienta-
le. Inoltre, verranno
presentati i risultati del-
le prove condotte con
biostimolante a base di
estratti vegetali e bio-
regolatore a base di
elementi nutritivi e
componenti organici di origine vege-
t ale.

Il brusone e i nuovi mezzi di controllo:
le prove di difesa
del Servizio di Assistenza Tecnica

Il brusone è la principale malattia fun-
gina nella coltivazione del riso e può
provocare cali di produzione anche im-
portanti. Per questo nel corso del 2020 il
Servizio di Assistenza Tecnica dell’Ente
Nazionale Risi ha valutato in campo,

mediante prove dimostrative realizzate
sull’intero territorio risicolo, alcuni nuovi
fungicidi presenti sul mercato: un pro-
dotto a base di silicio, il fungicida TAG
PRO e il nuovo fungicida Seltima. I
risultati delle prove dimostrative ver-
ranno quindi presentati dai tecnici
dell’Ente Nazionale Risi nel corso del
webinar che si terrà venerdì 22 gennaio
2021 alle 14.00.

Nuovi mezzi chimici per il controllo
delle infestanti: le prove di diserbo
del Servizio di Assistenza Tecnica

L’aumento di fenomeni di resistenza
agli erbicidi, la maggio-
re specificità dei diser-
bi, nonché la minore di-
sponibilità di principi at-
tivi contribuiscono al
sempre più difficile con-
trollo delle infestanti in
risaia. A tal proposito,
venerdì 29 gennaio
2021 alle 14.00 il Ser-
vizio di Assistenza Tec-

nica affronterà il tema del controllo delle
malerbe del riso attraverso la presen-
tazione dei risultati ottenuti nelle prove
dimostrative condotte sul territorio ri-
sicolo dai tecnici dell’Ente Nazionale
Risi. In particolar modo, verranno il-
lustrate le prove dimostrative realizzate
con l’impiego dei tre nuovi mezzi chimici
a disposizione per gli agricoltori nell’an-
nata agraria appena trascorsa: Loyant
2.0, la nuova tecnologia Provisia e Avan-
za 2020.

Per le iscrizioni ai corsi
A Fertilizzanti “speciali”, biostimolanti e bioregolatori: le prove agronomiche del

Servizio di Assistenza Tecnica il 15 gen 2021 14:00 CET alle:
h tt p s : / / a tt e n d e e . g o t owe b i n a r. c o m / r e g i s t e r / 8 3 8 2 4 8 6 8 4 5 8 9 2 8 9 4 9 9 0
A Il brusone e i nuovi mezzi di controllo: le prove di difesa del Servizio di

Assistenza Tecnica il 22 gen 2021 14:00 CET alle:
h tt p s : / / a tt e n d e e . g o t owe b i n a r. c o m / r e g i s t e r / 19 6 6 3 8 7 8 9 7 0 76 4 5 2 3 6 6
A Nuovi mezzi chimici per il controllo delle infestanti: le prove di diserbo del

Servizio di Assistenza Tecnica il 29 gen 2021 14:00 CET alle:
h tt p s : / / a tt e n d e e . g o t owe b i n a r. c o m / r e g i s t e r / 3 7 3 4 4 0 7 3 9 5 2 2 14 19 6 6
Al termine dell'iscrizione, riceverete una e-mail di conferma con informazioni su

come partecipare al webinar.

t
Si tratterà di un

procedimento che potrà
durare anche un anno

Sono 5 anni che ICL Specialty Fertilizers ha iniziato a 
testare la cessione controllata in risaia, con prove pres-
so l’ENR e il Crea. I test confermano che l’uso dell’azoto 
a cessione controllata è la tecnologia più performante e 
rispondente alla concimazione del riso.

Questa tecnologia è stata inventata nel 1967. Da allora ICL 
Specialty Fertilizers ha sempre continuato a investire in ri-
cerca e sviluppo, diventando il punto di riferimento mondia-
le per questo tipo di concimi.

Per essere il più vicini possibile ai bisogni pratici dei colti-
vatori, conduciamo prove su molte colture in collaborazione 
con i più accreditati centri di ricerca in molti stati. In Italia, 
per il riso, collaboriamo con ENR e Crea e abbiamo messo a 
punto 2 innovativi formulati specifi ci per la sua nutrizione.

Il riso è una coltura sfi dante e noi siamo riusciti a sviluppare 
2 titoli che permettono di concimare una sola volta, grazie 
all’uso della tecnologia dell’azoto a cessione controllata 
“E-Max”: una membrana semipermeabile avvolge e proteg-
ge l’urea dalla lisciviazione e rilascia l’azoto in modo gra-
duale e costante per tutto il ciclo colturale.

Le due formulazioni che ICL Specialty 
Fertilizers propone sono:
AGROMASTER 613 Rice 5M 30-7-13

È la prima formulazione per il riso su cui ci siamo impe-
gnati: è stato messo a punto l’unico concime che permette 
di concimare una sola volta durante tutto il ciclo, e di farlo 
in asciutta subito prima della semina. Il vantaggio più im-
mediato è che Agromaster semplifi ca, velocizza e riduce le 
operazioni colturali senza ridurre la produzione. Il tutto si 

traduce in un notevole vantaggio economico dovuto a:
meno ore di lavoro 
minori consumi di carburante
minore usura dei trattori
Consigliamo Agromaster® 613 Rice 5M 30-7-13 per le va-
rietà di riso con esigenze azotate fi no a 130-140 unità/ha 
e/o per terreni non eccessivamente drenanti. In situazioni 
diverse potrebbe risultare utile un intervento azotato in fase 
di formazione della pannocchia. 

AGROMASTER 622 Rice 4M 30-8-12

Questa è una formula studiata per coprire con una sola 
concimazione le esigenze nutrizionali del riso da inizio ac-
cestimento (2a-3a foglia) fi no a fi ne ciclo produttivo. Dato 
che si applica in acqua, il concime a cessione controllata è 
stato trattato con un surfattante che migliora l’affondamen-
to. Anche in questo caso Agromaster permette di effettuare 
una sola concimazione. In casi di eccessiva lisciviazione 
o importanti esigenze azotate, può risultare adeguata una 
concimazione in primavera alla preparazione del letto di se-
mina con NPK o organico

Concludendo
Per riassumere tutto in pochi punti, si può dire che l’impiego 
di Agromaster Riso comporta:
Rese simili o leggermente maggiori alla pratica ordinaria
Riduzione e velocizzazione delle pratiche colturali 
Minor usura delle macchine, minori ore di lavoro.
Sembra già molto, ma si possono anche sottolineare questi 
altri vantaggi:
Ridotto dilavamento/volatilizzazione dell’azoto
Nutrizione azotata costante, senza picchi o interruzioni
Minor rischio di attacco fungino per eccessi di azoto.

Per maggiori informazioni visita www.icl-sf.it

Concimare il riso una sola volta! 
Le soluzioni di ICL per la risaia

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Quando concimare il riso con Agromaster

8-14 14 -22 24 -42 variabile 30-35 giorni

Concimazione 
impianto

N-P-K  Organico

Concimazione pre-
accestimento

N, NK, NPK

Concimazione fine 
accestimento

N, NK,

Concimazione in asciutta in presemina  con  
Agromaster® 613 Rice 5M 30-7-13 

Concimazione in acqua  in pre-accestimento con  
Agromaster® 622 Rice 4M 30-8-12 

Concimazione 
impianto

N-P-K o Organico

Concimazione di soccorso
20-30 Kg N

Il principio di funzionamento della tecnologia E-Max: L’umidità crea 
pressione osmotica che causa il rilascio costante e prolungato nel tem-
po dei nutrienti, attraverso i micropori della membrana semipermeabile.

v
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Pillole dal DL Bilancio
Interventi specifici in materia di

a g r i c o l tu r a :
• esonero contributivo in favore

dei giovani coltivatori diretti e im-
prenditori agricoli dal versamento
del 100% dell'accredito contribu-
tivo presso l'assicurazione gene-
rale obbligatoria per l'invalidità, la
vecchiaia e i superstiti per un pe-
riodo di 24 mesi, con riferimento
alle nuove iscrizioni nella previden-
za agricola effettuate tra il 1° gen-
naio 2021 e il 31 dicembre 2021;

• esenzione IRPEF, per l'anno
2021, dei redditi dominicali e agrari
relativi ai terreni dichiarati da col-
tivatori diretti e imprenditori agri-
coli professionali;

• istituzione, nello stato di pre-
visione del MIPAAF, del Fondo per
lo sviluppo e il sostegno delle filiere
agricole, della pesca e dell'acqua-
coltura, con una dotazione pari a
150 milioni di euro per l'anno
2021;

• il rifinanziamento per 40 milioni
di euro, per l'anno 2021, del Fondo
per la distribuzione di derrate ali-
mentari alle persone indigenti;

• l'incremento della dotazione
finanziaria dell'Agenzia per le ero-

gazioni in Agricoltura (AGEA) di 10
milioni di euro, per il 2021;

Interventi in materia di lavoro e
p r ev i d e n z a :

• proroga per un massimo di
dodici settimane dei trattamenti di
cassa integrazione ordinaria e in
deroga e di assegno ordinario pre-
visti in conseguenza dell'emergen-
za epidemiologica da Covid-19;

• concessione della Cassa in-
tegrazione salariale operai agricoli,
richiesta per eventi riconducibili al-
l'emergenza epidemiologica, per
un massimo di 90 giorni nel pe-
riodo compreso tra il 1° gennaio
2021 e il 30 giugno 2021;

• estensione dello sgravio con-
tributivo triennale attualmente pre-
visto per le assunzioni a tempo
indeterminato di soggetti fino a 35
anni di età effettuate nel 2020 an-
che a quelle relative ai medesimi
soggetti effettuate nel biennio
2021-2022. Nel contempo, si au-
menta la misura del predetto sgra-
vio dal 50 al 100% dei contributi
dovuti dal datore di lavoro privato,
nel limite di 6.000 euro annui;

• in via sperimentale per il bien-
nio 2021-2022, estensione a tutte
le assunzioni di donne, effettuate a

tempo determinato nel medesimo
biennio, lo sgravio contributivo at-
tualmente previsto a regime solo
per le assunzioni di donne in de-
terminate condizioni, al contempo
elevando, limitatamente al suddet-
to biennio, dal 50 al 100% la ri-
duzione dei contributi a carico del
datore di lavoro;

• proroga al 31 marzo 2021 del
divieto di procedere a licenziamen-
ti individuali per giustificato motivo
oggettivo e a quelli collettivi (con
sospensione delle procedure in
corso) in conseguenza della con-
cessione di un ulteriore periodo
massimo di dodici settimane di
trattamenti di integrazione salariale
per periodi intercorrenti tra il 1°
gennaio 2021 e il 31 marzo 2021
per i trattamenti di Cassa integra-
zione ordinaria, e tra il 1° gennaio
2021 e il 30 giugno 2021 per i
trattamenti di Assegno ordinario e
di Cassa integrazione in deroga
(articolo 54, commi 11-13)

• proroga dal 31 dicembre 2020
al 31 marzo 2021 il termine fino al
quale i contratti a tempo deter-
minato possono essere rinnovati o
prorogati - per un periodo massimo
di dodici mesi e per una sola volta -

pur in assenza di una causale;
• stabilizzazione della detrazione

spettante ai percettori di reddito di
lavoro dipendente e di talune fat-
tispecie di redditi assimilati a quelli
di lavoro dipendente. Tale detra-
zione è pari a 600 euro in cor-
rispondenza di un reddito comples-
sivo di 28.000 euro e decresce
linearmente fino ad azzerarsi al rag-
giungimento di un livello di reddito
pari a 40.000 euro (articolo 3).

Interventi in materia fiscale:
• istituzione di un Fondo con una

dotazione di 8.000 milioni di euro
per l'anno 2022 e 7.000 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2023
per interventi di riforma del siste-
ma fiscale;

• la proroga per l'anno 2021
delle detrazioni spettanti per le
spese sostenute per interventi di
efficienza energetica, di ristruttu-
razione edilizia, per l'acquisto di
mobili e di grandi elettrodomestici,
nonché per il recupero o il restauro
della facciata esterna degli edifici e
quelle per la sistemazione a verde
di aree scoperte di immobili privati
a uso abitativo;

• modifica del regime fiscale dei
ristorni attribuiti ai soci di società
cooperative, consentendo di ridur-
re dal 26 al 12,5% la ritenuta ap-
plicabile sulle somme attribuite ad
aumento del capitale sociale, ma
anticipando in tal caso il momento
della tassazione dei ristorni all'atto
dell'attribuzione al capitale socia-
le;

• detassazione del 50% degli
utili degli enti non commerciali, dal
1° gennaio 2021, a condizione che
tali enti esercitino, in via esclusiva
o principale, una o più attività di
interesse generale per il perse-
guimento di finalità civiche, soli-
daristiche e di utilità sociale;

• proroga al 2022 della disciplina
relativa al credito d'imposta per gli
investimenti in attività di ricerca e
sviluppo, innovazione tecnologica
e altre attività innovative, con mo-
difiche intese a estendere l'ambito
applicativo della misura del credito
d'imposta in formazione 4.0, del
credito d'imposta per gli investi-
menti in beni strumentali nuovi,
con potenziamento e la diversi-
ficazione delle aliquote agevolati-
ve, incremento delle spese am-
missibili ed estensione dell'ambito
a p p l i c a t i vo ;

• modifica della plastic tax, al
fine tra l'altro di differire al 1° luglio
2021 l'entrata in vigore dell'impo-
st a;

• si introduce un nuovo quadro
sanzionatorio per le violazioni at-
tinenti agli adempimenti correlati
alla memorizzazione e trasmissio-
ne telematica dei corrispettivi. Si
chiarisce inoltre il termine per la
memorizzazione elettronica e, a ri-
chiesta del cliente, per la consegna
dei documenti e si differisce l'o-
peratività dell'utilizzo dei sistemi
evoluti di incasso, ai fini dell'ob-
bligo di memorizzazione, dal 1°
gennaio 2021 al 1° luglio 2021.

Bloc notes
A cura della Confagricoltura Vercelli Biella

di Fabrizio Filiberti

E’ dedicato alla campa-
gna “Nutri la tua voglia di
r i s o” il Calendario 2021
dell’Ente Nazionale Risi che
trovate allegato a “Il Ri-
s i c o l t o r e”. Perché protago-
niste, da gennaio a dicem-
bre del prossimo anno, sa-
ranno alcune delle imma-
gini che sono state scelte
per sostenere, appunto, la
campagna pubblicitaria
“Nutri la tua voglia di riso”, il
progetto di informazione e
divulgazione del riso col-
tivato in Italia che sta per-
mettendo di ampliare, nel
mondo dei consumatori e
non solo, la conoscenza di
questo prezioso cereale.

Per cui, ad esempio, a
gennaio, troverete spiegato
il percorso che parte dal
risone e arriva al riso la-
vorato dopo essere passato
nelle fasi di “riso integrale”

e di “s e m i l avo r a t o”. A no-
vembre, invece, sono spie-
gate le peculiarità di questo
st raord inar io  cerea le ,
100% senza glutine, ipoal-
lergenico e facilmente di-
geribile.

In mezzo, nei vari mesi,
vengono presentate le ca-
ratteristiche di alcune delle
varietà più conosciute che
vengono coltivate nei nostri
campi: il Vialone Nano (feb-
braio), che si fregia dell’IGP
(Indicazione Geografica
Protetta) ed è protagonista
del famoso “risotto all’iso-
lana”; il Roma (aprile), per-
fetto per sformati e timballi;
il Sant’Andrea (giugno),
ideale per la “Pa n i s s a ”, piat-
to tipico vercellese; il Baldo
(agosto), inserito fra le va-
rietà IGP del Delta del Po e
ottimo per le insalate di
riso; il notissimo Arborio

(ottobre), perfetto sia per i
risotti che per timballi e
arancini siciliani; e il “re dei
risi”, il Carnaroli (dicembre),
il più amato dagli chef quan-
do devono cucinare un ri-
s o tt o .

E alla fine dell’anno tro-
verete pure elencate le dif-
ferenze tra il riso integrale e
quello lavorato, con le spe-
cifiche qualità, con il primo
che aiuta a ridurre la gli-
c e m i a  e  l ’ i n  c  i  d  e n  z  a
dell’obesità e a prevenire le
malattie croniche, e il se-
condo che si contraddistin-
gue per l’alta digeribilità e la
grande versatilità in cuci-
na.

E non mancheranno le
risposte ad alcune doman-
de per soddisfare anche i
più curiosi.

Allora buona lettura e
Buon 2021!

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 865503
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro
Telefono 0533 713092

Fax 0533 713405
E-mail sez.ferrara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895
Fax 0321 612103
E-mail sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651

Fax 0382 304820

E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14

Città 13100 Vercelli

Telefono 0161 257031

Fax 0161 213209

E-mail sez.vercelli@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 
Indirizzo Via Nazario Sauro, 9
Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 
Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna
Telefono 0384 90801 - 0384 2560204
Fax 0384 294084 - 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3
Città 27036 Mortara
Telefono 0384 98672
E-mail rese.mortara@enterisi.it
Orari Venerdì 8,30-12,30
Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei, 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641
Fax 0783 72557
E-mail uff.oristano@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

320 43 25 357 Simone Boattin Codigoro

320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

320 43 25 360 Massimo Zini Pavia

320 43 25 361 Bruna Marcato  Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

320 43 25 363 Carlotta Caresana Vercelli

320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani Isola della Scala

320 43 25 365 Sandro Stara Oristano

335 81 24 400 Umberto Rolla  Novara

320 43 25 368 Franco Sciorati Pavia

IN ALLEGATO Protagoniste, da gennaio a dicembre, alcune delle immagini scelte per sostenere il progetto dell’Ente Nazionale Risi

Col calendario 2021 “Nutri la tua voglia di riso”
Uno strumento per ampliare, nel mondo dei consumatori e non solo, la conoscenza di questo prezioso cereale

v
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RICE OUTLOOK E’ confermato che la produzione potrebbe superare i 500 milioni di tonnellate di riso

Previsioni stabili per il 2020/21
Gli incrementi più significativi arriveranno da tre Paesi: India, Stati Uniti e Thailandia

Le previsioni del Diparti-
mento dell’Agricoltura degli
Stati Uniti (Usda) sulla pro-
duzione e gli scambi di riso a
livello globale si mantengo-
no sostanzialmente stabili
nella rilevazione di novem-
bre. Infatti, la produzione
nel 2020/21 è stimata in
501,1 milioni di tonnellate
(base lavorata), in calo di
400mila tonnellate rispetto
alla previsione pubblicata in
ottobre, ma in aumento del-
l'1% rispetto all'anno pre-
cedente: sarebbe, comun-
que, la più alta mai registra-
ta. Si prevede che Argen-
tina, Australia, Bolivia, Bir-
mania, Cina, Colombia, Gu-
yana, Honduras, India, In-
donesia, Laos, Messico,
Corea del Sud, Pakistan, Pa-
nama, Africa sub-sahariana,
Thailandia e Stati Uniti au-
mentino la produzione ri-
spetto al 2019/20. In ogni
caso si valuta che il raccolto
globale record sia dovuto
essenzialmente a tre gigan-

ti della produzione mondia-
le, due dei quali provenienti
da una campagna deluden-
te l’anno scorso: l'India, il
più grande produttore del
mondo, aumenterà di quasi
1,6 milioni di tonnellate fino
a un record di 120 milioni di
tonnellate, e poi ci sarà il
ritorno di Usa e Thailandia ai
consueti livelli produttivi a

rinforzare il trend. Il raccolto
degli Stati Uniti dovrebbe
crescere di oltre 1,3 milioni
di tonnellate rispetto alla
passata stagione, quello di
Bangkok di quasi 1 milione
di tonnellate. Un quarto, so-
stanziale, incremento arri-
verà dall'Indonesia, con
900mila tonnellate in più ri-
spetto allo scorso anno. Tut-

ti gli aumenti, sottolinea lo
U s d a ,  s o n o d o v u t i
all’espansione delle super-
fici coltivate. Di minore en-
tità, anche se di rilievo, la
previsione di produzione
dell'Australia, nel 2019/20
praticamente azzerata dalla
siccità, prevista per i l
2020/21 a 300mila tonnel-
late (260mila in più). Il Pa-

kistan dovrebbe superare il
record di raccolto con 7,6
milioni di tonnellate, in cre-
scita di 400mila tonnellate
grazie a una maggiore resa.

Anche la domanda resta
forte. Il consumo globale di
riso e l'uso residuo nel
2020/21 è previsto a un li-
vello da primato di 499,2 mi-
lioni di tonnellate, in calo di
200mila tonnellate rispetto
alla previsione precedente,
ma ancora quasi l'1% in più
rispetto all'anno scorso.
Consumo e uso residuo in
Cina cresceranno al livello
record di 146,5 milioni di
tonnellate, dovuto soprat-
tutto all’utilizzo nel settore
dei mangimi e nell’i n d u-
stria.

Continuano ad aumenta-
re le scorte. Lo Usda ne ha
rivisto ancora al rialzo le sti-
me: +600mila tonnellate
nel 2020/21, a 179,8 milioni
di tonnellate, il dato più alto
mai registrato.

Stabili le previsioni per gli

scambi. Il commercio mon-
diale di riso 2021 è stimato a
44,3 milioni di tonnellate
(base lavorato), in aumento
di appena 40mila tonnellate
rispetto alle previsioni pre-
cedenti e oltre l'1% in più
rispetto all'anno scorso. A
novembre, l'aumento delle
previsioni di esportazione
per Turchia, Cambogia e
Unione europea ha più che
compensato una previsione
ridotta per Cina e Uruguay.
Sul lato delle importazioni,
un aumento di 220mila ton-
nellate nelle previsioni di im-
portazione della Turchia ol-
tre a piccoli incrementi delle
importazioni per l'Ue e il Ku-
wait hanno più che compen-
sato una previsione di im-
portazione ridotta per la Co-
lombia. Il sostanziale au-
mento delle importazioni
della Turchia si basa sul
cambiamento dei criteri di
raccolta dati del ministero
del commercio turco, rivisti
dal 2013.

v
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RICE OUTLOOK Secondo il Dipartimento dell’Agricoltura, la produzione si attesterà a 10,3 milioni di tonnellate

Stati Uniti, incrementi superiori al 20%
A crescere sono soprattutto le varietà a grana lunga, stimate in aumento del 35% rispetto alla scorsa campagna

Questo mese si registra
solo una lieve correzione
nelle stime del raccolto Usa
2020/21: secondo il Dipar-
timento dell’Agricoltura de-
gli Stati Uniti (Usda) si at-
testerà a 10,3 milioni di ton-
nellate. Così, le nuove pre-
visioni dell’Usda dicono che
la produzione totale di riso
negli Stati Uniti crescerà del
22% rispetto alla campagna
precedente, confermando
che la causa principale è l’in -
cremento del 21% delle su-
perfici coltivate, con la cre-
scita in Arkansas a pesare in
modo particolare. Una situa-
zione che, secondo gli ana-
listi di Washington, è il ri-
sultato dell'aumento dei
prezzi delle varietà a grana
lunga nel 2019/20 e del mi-
glioramento delle condizioni
meteorologiche nel Sud de-
gli Stati Uniti. Gran parte del
guadagno in termini di pro-
duzione proviene, infatti,
dalle varietà a grana lunga,

stimate in aumento del 35%
rispetto alla scorsa campa-
gna.

Gli incrementi di produ-
zione sono stati registrati
nonostante i numerosi ura-
gani della costa del Golfo di
fine stagione e le piogge su-
periori alla norma che, la
scorsa primavera, hanno de-
terminato ritardi nella semi-
na nelle zone del Delta. La
regione in questione ha an-
che subito forti piogge e
vento durante la mietitura, a
causa di diversi uragani, che
hanno ulteriormente allun-
gato il periodo di raccolta in
alcuni Stati. Nonostante
questo, dicevamo, la produ-
zione si preannuncia a buoni
l i ve l l i .

La raccolta 2020/21 è pra-
ticamente completata in
tutti gli Stati, sebbene man-
chino alcune aree del Delta
e parte del ratoon (un se-
condo raccolto parziale) del
Texas. Oltre ai ritardi dovuti

al meteo negli Stati del Del-
ta, le operazioni si stanno
svolgendo con ritmi normali
sulla costa del Golfo, in
quanto gran parte del rac-
colto principale è stato mie-
tuto prima che arrivassero
gli uragani Laura, Beta, Del-
ta e Zeta. Ma la stima de-

finitiva dei danni dovuti al
maltempo non è ancora
conclusa: pioggia e vento
spesso possono causare
l'allettamento del riso e rot-
ture della granella.

Una produzione più volu-
minosa avrà conseguenze
sulle esportazioni previste al

rialzo. Gli Stati Uniti dovreb-
bero aumentare le esporta-
zioni nel 2021 di 150mila
tonnellate, fino a superare i
3 milioni di tonnellate.

Con una crescita di ap-
pena 15mila tonnellate ri-
spetto al 2020, le importa-
zioni a stelle e strisce con-

tinuano a mantenere alti li-
velli e secondo le stime l’an -
no prossimo raggiungeran-
no 1,2 milioni di tonnellate.
La robusta previsione sugli
acquisti dall’estero si basa
sulle aspettative che i re-
centi alti livelli di acquisti
mensili dall'Asia continuino
durante la maggior parte del
mercato 2020/21. Ad aprile,
le importazioni dalla Thailan-
dia e dall'India sono salite e
sono rimaste elevate fino a
luglio prima di diminuire leg-
germente in agosto e tor-
nare a un livello più normale
a settembre. Le forniture
dall’Asia sono in massima
parte formate da risi aroma-
tici, non prodotti negli Usa.
In agosto e settembre, gli
Stati Uniti hanno importato
rispettivamente circa 35mi-
la tonnellate e 38mila ton-
nellate di riso a grana lunga
dalla Thailandia, rispetto alle
circa 45mila tonnellate di lu-
glio.

VIETNAM Per sfruttare le preferenze previste dall’accordo di libero scambio

Sostegni all’export verso l’Ue
Il governo vietnamita sta valutando la

possibilità di dare sostegno al settore ri-
sicolo per sviluppare l’export verso l’Unio-
ne europea, sfruttando le preferenze pre-
viste dall’accordo di libero
scambio Ue-Vietnam che
prevede l’ingresso nel mer-
cato europeo di circa 75mi-
la tonnellate a dazio zero.
Nonostante il contingente
concesso, infatti, gli espor-
tatori vietnamiti hanno
qualche difficoltà a rendere
il loro prodotto conforme
agli standard di commercializzazione Ue. Il
Paese si sta specializzando sempre di più
nell’export di varietà japonica, aromatico e
glutinoso.

Intanto, le esportazioni arretrano in vo-
lume ma crescono in valore. Secondo le
ultime stime del ministero dell'Agricoltura

e dello Sviluppo rurale, il Vietnam ha gua-
dagnato oltre 2,6 miliardi di dollari dal-
l'esportazione di quasi 5,3 milioni di ton-
nellate di riso durante il periodo gennaio-ot-

tobre 2020, un aumento
dell'8,2% in valore e un calo
di quattro punti percentuali
in volume su base annua.

Nel solo mese di ottobre
le spedizioni ammontavano
a 300mila tonnellate, con un
valore di 161 milioni di dol-
lari, con un calo del 33,2% e
del 22,5%, rispettivamente.

Secondo i media locali, il crollo mensile è
dovuto alle forti piogge, che hanno pro-
vocato inondazioni nella regione meridio-
nale del delta del Mekong, spingendo i
risicoltori a posticipare il raccolto e, a causa
di un'offerta limitata, con un conseguente
aumento dei prezzi all'esportazione.

.

Corea del Sud, la produzione
più bassa da oltre 50 anni

Nel 2020 la produzione di riso della
Corea del Sud ha toccato il livello più
basso degli ultimi 52 anni. Secondo i
dati del governo hanno contribuito una
stagione delle piogge da record e tifoni
in estate. Secondo i dati compilati
dall’ufficio nazionale di statistica Sta-
tistics Korea, la produzione di riso del
Paese è diminuita fino a 3,51 milioni di
tonnellate quest'anno, in calo del 6,1%
rispetto ai 3,74 milioni di tonnellate
dell'anno scorso. Per trovare un dato
così basso si deve tornare al 1968,
quando la Corea del Sud aveva prodotto
3,2 milioni di tonnellate. Ormai da quat-
tro anni la produzione nazionale resta al
di sotto di 4 milioni di tonnellate.

Il calo pronunciato di questa sta-
gione è dovuto, appunto, a una lunga
stagione delle piogge e ai tifoni che
hanno ridotto il numero di giorni di sole

e hanno danneggiato la crescita delle
piante, ha puntualizzato l'agenzia sta-
tistica. La Corea del Sud quest'anno ha
subito una stagione delle piogge da
record: iniziata il 24 giugno, è durata 54
giorni nella parte centrale del Paese.
Inoltre, la Corea del Sud è stata colpita
da potenti tifoni, tra cui i tifoni Maysak e
Haishen, fino a settembre.

Il calo della produzione di riso è da
attribuire in parte anche al costante
calo delle aree di coltivazione. La di-
mensione complessiva delle superfici
a riso è diminuita dello 0,5% rispetto
all’anno scorso, attestandosi a 726.432
ettari. La contrazione delle superfici è la
conseguenza a lungo termine del cam-
biamento delle diete dei coreani, con
una costante diminuzione della do-
manda di riso nel corso degli ultimi
decenni.

Strada per Vespolate, 6 - 28060 Granozzo (No) - Italy
Tel. 0321/55146 r.a.  Fax 0321/55181

www.officineravaro.com  e-mail: ravaro@ravaro.it

ISO 9001:2008 CERTIFICATO N°2113
ISO 3834-4:2006 CERTIFICATO N°2114

COSTRUZIONI MECCANICHE

Tecnologia al servizio della natura
IMPEGNO, SVILUPPO E RICERCA COSTANTE DAL 1967
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importazioni dal-
la Cambogia si
sono dimezzate
(-16.400 tonnella-
te circa), mentre
sono aumentate
dell’11% (+2.700
tonnellate circa)
quelle dal Myan-
m a r.

S u l  f r o n t e
dell’export si re-
gistra un volume
complessivo di
circa 42.400 ton-
nellate, base la-
vorato, con un
c a l o  d i c i r c a
2.100 tonnellate

(-5%) rispetto all’anno pre-
cedente.

43.734
57.481

-13.747
-23,92%

dall'1/9/2020 al 23/11/2020 dall'1/9/2019 al 23/11/2019
43.734 57.481

16.694
33.128

-16.434
-49,6%

dall'1/9/2020 al 23/11/2020dall'1/9/2019 al 23/11/2019
16.694 33.128

27.040
24.353
2.687

11,0%

dall'1/9/2020 al 23/11/2020dall'1/9/2019 al 23/11/2019
27.040 24.353

43.734

57.481

dall'1/9/2020 al 23/11/2020 dall'1/9/2019 al 23/11/2019

Import Ue di riso semilavorato e lavorato 
da Cambogia e Myanmar

(dati in tonnellate) 

16.694

33.128

dall'1/9/2020 al 23/11/2020 dall'1/9/2019 al 23/11/2019

Import Ue di riso semilavorato e lavorato dalla Cambogia 
(dati in tonnellate)

27.040
24.353

dall'1/9/2020 al 23/11/2020 dall'1/9/2019 al 23/11/2019

Import Ue di riso semilavorato e lavorato dal Myanmar 
(dati in tonnellate)

Selenio 32.194
Centauro 27.500
Altri 59.071
TOTALE TONDO 118.765
Lido 6.940
Padano-Argo 159
Vialone Nano 4.953
Varie Medio 1.047
TOTALE MEDIO 13.099
Loto-Ariete 57.125
S. Andrea 7.997
Roma 24.186
Baldo 27.629
Arborio-Volano 43.074
Carnaroli 35.524
Varie Lungo A 8.986
TOTALE LUNGO A 204.521
TOTALE LUNGO B 105.274
TOTALE GENERALE 441.659

IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate base di riso lavorato - Risone incluso)

Regno Unito 60.444

Paesi Bassi 43.876

Francia 35.724

Portogallo 23.280

Italia 20.521

Belgio 17.354

Spagna 15.812

Germania 15.177

Polonia 12.328

Rep. Ceca 7.380

Svezia 4.909

Slovenia 2.960

Altri Ue 16.294

TOTALE 276.060

Rotture di riso 70.622

Italia 22.425

Spagna 6.156

Grecia 4.332

Lituania 1.880

Bulgaria 1.726

Portogallo 1.540

Romania 1.036

Rep. Ceca 766

Polonia 459

Belgio 418

Paesi Bassi 351

Germania 271

Altri Ue 1.032

TOTALE 42.393

- -

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Rispetto a un mese fa si
registra un’inversione di
tendenza per quanto ri-
guarda il trasferimento del
risone dai produttori all’i n-
dustria di trasformazione e
ai commercianti di risone.
Se a fine ottobre risultava
un calo di circa 6.000 ton-
nellate (-2%) rispetto al
dato di un anno fa, a fine
novembre risulta un incre-
mento di circa 14.400 ton-
nellate (+3%).

Dall’inizio della campa-
gna sono state trasferite
441.659 tonnellate e dal
confronto con i dati di un
anno fa emergono incre-
menti per i Lunghi A
(+22.800 tonnellate circa)
e i Tondi (+4.700 tonnel-
late circa), e cali per i Lun-
ghi B (-12.800 tonnellate
circa) e i Medi (-300 ton-
nellate circa).

Nel mese di novembre
le Borse merci di Vercelli,
Mortara e Pavia hanno evi-
denziato una sostanziale
stabilità delle quotazioni
dei risoni, mentre presso
la Borsa di Novara si è
registrata ancora una ten-
denza al rialzo, seppur con-
tenut a.

Nelle ultime settimane
di novembre l’attività in
export si è intensificata.
Rispetto alla scorsa cam-
pagna risulta un incremen-
to di circa 5.800 tonnellate
(+27%), grazie alle mag-
giori esportazioni verso la
Turchia (+7.600 tonnellate
circa).

Per quanto concerne le
consegne verso l’Unione
europea, purtroppo non è
disponibile l’a g g i o r n a m e n-
to relativo al mese di ago-
sto a causa di problemi
tecnici sul sito dell’Ist at.

Anche relativamente
all’import si registra un’a c-
celerazione dell’attività; in
base al rilascio dei titoli per
il riso semigreggio e per il
riso lavorato, risulta un vo-
lume complessivo di quasi
23.500 tonnellate, base la-
vorato, con un incremento
di circa 5.900 tonnellate
(+33%) rispetto a un anno
fa .

Unione europea
In base ai dati della

Commissione europea
l’import della campagna
attuale è pari a 276.060
tonnellate, base lavorato,
in calo di circa 14.500 ton-
nellate (-5%) rispetto a un
anno fa.

Il dettaglio delle impor-
tazioni di riso lavorato da
Cambogia e Myanmar mo-
stra un volume comples-
sivo pari a 43.734 tonnel-

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 24/11/2020
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 378.722 114.051 30,11%

Medio 50.067 13.375 26,71%

Lungo A 702.391 181.764 25,88%

Lungo B 420.084 118.083 28,11%

TOTALE 1.551.264 427.273 27,54%

2019/2020 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 399.148 143.900 36,05%

Medio 66.009 16.854 25,53%

Lungo A 687.765 185.617 26,99%

Lungo B 377.577 120.890 32,02%

TOTALE 1.530.499 467.261 30,53%

2018/2019 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 486.903 134.326 27,59%

Medio 66.025 14.970 22,67%

Lungo A 757.011 215.283 28,44%

Lungo B 332.162 104.671 31,51%

TOTALE 1.642.101 469.250 28,58%

2017/2018 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2019 AL 22/11/2020

late, in calo di circa 13.700
tonnellate (-24%) rispetto

allo stesso periodo della
campagna precedente. Le

BILANCIO A fine novembre risulta un incremento di circa 14.400 tonnellate (+3%)

Trasferimenti in crescita
I prezzi sono sostanzialmente stabili rispetto al mese precedente

Non disponibile Non disponibile
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Sole e similari 310 320 310 320 310 320

Centauro (originario) 325 350 325 350 325 350

Selenio 340 370 335 365 330 360

Lido-Flipper e sim. 310 330 310 330 310 330

Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Vialone Nano 450 480 450 480 450 480

S. Andrea 395 430 395 430 395 430

Loto e Nembo 330 350 335 355 335 355

Dardo-Luna CL e sim. 310 330 310 330 310 330

Augusto 330 350 335 355 335 355

Roma 370 385 370 385 370 385

Baldo 410 430 410 430 410 430

Arborio-Volano 465 480 465 480 460 480

Carnaroli 505 530 505 530 505 530

Similari del Carnaroli 465 480 465 480 465 480

Lungo B 310 330 310 330 310 330

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Sole CL e similari 318 328 318 328 318 328 318 328
Balilla-Centauro 315 340 325 350 325 350 325 350
Selenio 340 370 330 360 330 360 330 360
Lido e similari 305 315 310 320 310 320 310 320
Loto 305 335 310 340 310 340 325 355
Augusto 305 335 310 340 310 340 325 355
Dardo, Luna CL e similari 310 325 315 330 315 330 315 330
S. Andrea 390 425 395 430 395 430 395 430
Baldo 410 425 415 430 415 430 415 430
Roma 370 380 375 385 375 385 375 385
Arborio-Volano 450 480 450 480 450 480 450 480
Carnaroli 480 520 485 525 485 525 485 525
Lungo B 315 330 315 330 315 330 315 330

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

2/11/20
Min Max

9/11/20
Min Max

16/11/20
Min Max

23/11/20
Min Max

Risoni

Risoni 4/11/20
Min Max

11/11/20
Min Max

18/11/20
Min Max

25/11/20
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 6/11/20

Min Max
13/11/20
Min Max

20/11/20
Min Max

27/11/20
Min Max

Sole e similari 325 335 325 335 320 330

Selenio 330 365 330 365 325 360

Centauro 327 352 327 352 327 352

Vialone Nano 450 480 450 480 450 480

S. Andrea 395 430 395 430 395 430

Loto 320 355 320 355 320 355

Dardo-Luna CL e sim. 310 330 310 330 305 325

Augusto 335 355 335 355 335 355

Roma e sim. 365 380 365 380 365 380

Baldo e sim. 415 430 415 430 415 430

Arborio-Volano 460 480 460 480 460 480

Carnaroli 495 525 495 525 495 525

Caravaggio e similari 460 480 460 480 460 480

Lungo B 320 330 320 330 320 330

Arborio 1115 1160 1115 1160 1115 1160 1115 1160

Roma 1000 1050 1000 1050 1000 1050 1000 1050

Baldo 1010 1070 1010 1070 1010 1070 1010 1070

Ribe 800 830 800 830 820 850 820 850

S. Andrea 1030 1060 1030 1060 1030 1060 1030 1060

Lungo B 770 800 770 800 770 800 770 800

Vialone Nano 1190 1250 1190 1250 1190 1250 1190 1250

Padano - Argo 825 925 825 925 825 925 825 925

Lido e similari 790 820 790 820 790 820 790 820

Origin. - Comune 785 925 785 920 785 920 775 910

Carnaroli 1220 1320 1220 1320 1220 1320 1220 1320

Parboiled Ribe 900 930 900 930 920 950 920 950

Parboiled Lungo B 870 900 870 900 870 900 870 900

Parboiled Baldo 1080 1140 1080 1140 1080 1140 1080 1140

BORSA DI MILANO
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Lavorati 3/11/20
Min Max

10/11/20
Min Max

17/11/20
Min Max

24/11/20
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari 330 350 330 350 330 350 330 350
Sole CL 320 330 320 330 320 330 320 330
Selenio e similari 355 375 335 355 335 355 335 355
Tipo Ribe 320 330 320 330 320 330 320 330
Loto* e similari 347 366 347 366 347 366 347 366
Augusto 337 356 337 356 337 356 337 356
S. Andrea e similari 425 435 425 435 425 435 425 435
Roma e similari 370 380 370 380 370 380 375 385
Baldo* e similari 425 435 425 435 425 435 425 435
Arborio-Volano 460 485 460 485 460 485 460 485
Carnaroli e similari 505 520 505 520 505 520 505 520
Lungo B 318 328 318 328 318 328 318 328

* Prezzo massimo riferito alla varietà Loto, Baldo/Cammeo - (1) Nominale

3/11/20
Min Max

10/11/20
Min Max

17/11/20
Min Max

24/11/20
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA

Importazioni Italia dal 1/9/2020 al 20/11/2020 Esportazioni Italia dal 1/9/2020 al 20/11/2020

BORSA DI PAVIA
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il vostro 
futuro 
è il nostro 
presente

Gladio®

Il n.1 per eccellenza
–
Alta produttività e adattabilità 
ad ogni ambiente di coltivazione.

Centauro®

Il Re dei tondi
–
Produttività elevata, ottima 
resistenza alla macchia, Pyricularia 
ed Helmintosporium.

Crono®

Il medio Almo dal granello cristallino
–
Elevata produttività, straordinaria resa, 
ciclo precoce, alta resistenza all’allettamento, 
Piriculariosi e Elmintosporiosi.

Poseidone®

Il precoce da risotto
–
La varietà da interno a taglia bassa, 
il miglior precoce nel gruppo del Carnaroli.

Teti®
Il Lungo A dal granello cristallino
–
Ottima produttività, taglia bassa 
e straordinaria resistenza all’allettamento. 
Granello eccezionale con ottima resa 
alla lavorazione industriale.

Delfo®

Prima varietà a pericarpo Bronzo
in Italia e d Europa.
Granello Lungo B. Aromatico

Fedra®

La novità nei super� ni
–
Dopo 10 anni di ricerche ecco Fedra, 
varietà con granello tipo Roma. Taglia bassa 
e ciclo precoce. La grande novità Almo.

Proteo®

Il nuovo Baldo
–
Taglia bassa, ciclo precoce e straordinaria resa 
alla lavorazione.

Dardo®

Il nuovo lungo A
–
Il lungo A di nuova generazione, robusto 
e af� dabile come da tradizione Almo. 
Eccezionale produttività, elevata resa, ottima 
resistenza alla macchia e alle principali malattie.

Elettra®

L’aromatico moderno
–
Il nuovo aromatico dall’eccezionale 
produttività, con ottima resistenza 
all’allettamento e alle principali malattie.

almo s.p.a.
via R. Sanzio 20, 27036 Mortara (PV) - Italy
T  +39 0384 99024  F  +39 0384 99033
www.almosementi.eu /// almo@almosementi.eu
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